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Finalmente fu pubblicato • il 'Bccrbto'Blìo' proroga,,^ 
la Cafflèrs. Un' altro 'DeiSrcsloItldicljòia I' epoon de),,, 
princlptó;,'(Ìfflla:^<^(i6^à,::;èes5(fltia;:;4el!a dodiceMma. 
Lèglslalùrà. .,'Tutto.B.oi6 sapevasi^flaà un pezzo ; ms 
lasciavasi , eoh;ei;fl,,,yoAo-,,f i),,i,perU,| dii[i/)j,.i,da| ultimo, 

' 'feti nlf'Cons&ltó^aei MinMi'i. iq,,,.rtt!ìftat,,a^n)ro 
siffatti dubbj , fli^lo a,M,i.flcio... fo,r|,e,,,.p!!r: dare ad 
inteiifae pipi.Mi'iiiàljero, piin, teiifesso poi tanto,, 
còme' sembi'avaj.,» guel|Ìj;cihoi oli vedono, .chiaro nello 
còse, di gtfveraai'ei un'pàjOi'rfi tnesi sei^a disturbi.,, 

E c l i t ì ;Wit i tò ' " fó i ,p .y§ | i« i ,? ,vf to iam^ 
forsè'k'^ttìpti,ff.ei'àviglioa»enle,|b9llii:I)opo i di- , 
scorsi;di.Iiegnàgon8di<.Gotòniavdopo.'tantì augura, 

• per l'operosità del Pàrlànìeiìf,fO( ;'dòÌ(o;;.tanta carpo 
messa al Mèo,' éi lasciano a'casà.T fiappré.senlanti, 

li-delia Nazióne'^ Davvero che l'IiiWl^^mff»*) degli; 
i!lt^lia.ni;Uiiraai'8flducl»liy [l'or un''bÙanò;à8sètto "delle, 

cose ha per :cSf)sa p'rinia cotésto'i tion'tèp'o 'del ' Mi-, 
nisitìrò Mingheltil ,J«fe:;.si- .accetti • * Voi la scusa,., 
per l'immaturo chiuclòrsi dellajsessionej che taliini, 
ripetono, cioè ohi!'urgeva 11 Governo, dichiarasse là,, 
sua politiqa,.„d9t)<| 'l's, el|zicipi;;sfi?an,cesi, in rapporto, 
alle «UVraecsfèsCi'«ella Germania e alla quistio^io 
d'Oriento. E nemmeno tenete [p'ér buona l'altra, 
scusa che nòH'iiì Han|,D,''pW|.'(i, (lòportanti Progètti 
di Legge, e ctiB,(Sp,„^W35a discutere solo i Proge(ti, 
dì Secondaria importaffzavìlas.'Camera non si trove-, 

1 ,iebbft;ii) numera per ,g(i,al,c.ho,.sctti!nanaI; .̂a.i verità, 
è che 11 Ministero SI trova,,»:disagio, ccn.la,Càmera,, 
e ogni giorno-teme,di,p'or4e''é,,terrenoi, 
,;, Di notizié,qij}jSju,é .'scarsi; quln:dyn..W^^ 

; mfsBrigo.'W.Sr .sé'manchi aììméiito , 
alla chiacchierìi'politica,' dapchè;pochissimi Deputati, 
ed uomini poji'liòi ,sl.i,tro^piìò,, adesso a Roma. Il, 
Sella, che talurli dicevano già,,ìn: viaggio per Vienna,, 
non partirà.se:non la setlimanavpntura. Qui trovisi, 
corno già vi ho scritto,!,l'pn,, tuzzatti; ma sembra 
che i negoziau pef il ..tratiato-,di commercio eòo 
l'Austria trovi ad ogni qual tratto nuovi inloppi. 

. , 11 vflsU'p Giacomelli, di W,.io, vi.,,ho apqHncjato la 
• priiii'à missione a Parigi per II ri,so |̂.tp 49,l|e Eorrovie, 

sé n ' è tornato colà a questi, gjorjii,„p,̂ f lo stesso 
oggett.o,,; ^yddc'to |,i|pnqufl liella ,,.situazipno d' oggi 
primeggiare .gli ..imioi del- Sella, e Voi, che conoscete 
lui e loro, potete da ciò arguire cosa bolli nella 

; . pen t ( ) | a . „ . | , , . , , , „ „ , , , i i : | . ' . • ) : ' ; ••:• : L..I i.ii:, , 
.,aII,i?,e,;S.I,a # ; q(i!>lfil)fl giornOi,a Gastol- Porziano. 

, ,;|j«i( dÌ5SM0i,c}ie,ipe\l,,CSpo d'anno nlandò :ìn .dono a 
„,". Gffiftal'̂ iiiiiji ijuis^imo,, mosaico, e, dtie!,statueHe in 
:'. J)mnz,o,ìJn)lfrii,d*;egregic„ar,tistajirappresentanti .Pj'a î-

kj|n,ie;i^a?)ngt,li/^n,:iiJue,,TOÌ della libertà americana, 
é si soggiunse chp, il Gcnerjilp aveva mandato al 
Re un capretto v,énutOidà Caprera, Con tutto ciò, 
Garibaldi è un poco sdegnato : col Ministero per je 
lungaggini burocratiche , riguardo il Progetto djl 
Tevere, e dice à^'suol amici più di quanto abbia 
detto nella sua lettera .res'a- pubblica sui giornali 
Infatti l'on. Spaveiita là' fa'teblie gi'ossa preferendo 

tiniProget£ij,'ttionci» òvChe coli» Ta.iUilionr ili'iircji 
adùìii'ProgetloéojbpIàoé'cliir ne costà s'pJWiifo 555; 
Cho corti, iPrògettiSti, a • serviisiò' ̂  del ••Slìtìiè'tero,: ci 
aviSfisei-olà' gimdagiwreV io-ndji lo diró'aprtattóntòj' 
mai'non lutti-'fonò' discreti' come sono-jò. -• : ' . • , ) . ; ' 
'•Fet'va ijtìts Inr-^alCimii Miiiìkeri,, q '.spfeciiilmenll 

in-, quello della ..MaHnà,.; In ..quello ddll'iliiiernò e 
dell! Istruzione.' Nel:'-lirlmo''m;stannò jiropiirando' 
nuovirórganici.tlei' Corpi,'di marina';; nel,seiiondo 
«iiiapparecchìa; iun'inchièsta,' per pòi ,_depliriire, il 
-pèrsònalb della Questure' e; dello Profeì'ture,' e nel 
.terzo;l'Ori. Bonghi, "sebbene,ap|ienà'.u.sci,tò''d|' ina-
iàltia, faila'vórare e lavora per innov'azi'òni scolastiche 
e progros.ii, olio poi stava vedere, qual fi-utto daranno: 
. lUconiognp deI'Senato nell'affare,Sat,riaiió,.t,ende' 
ieviclen'toitientè a .salvale' l'ei-Onorevo!(S..;Vr.j*icorf 
date:che il.ProciVralore gisnorale Crasi già.jironunoiàlo 
pel-.t»ir'd«rsi''iuoj;o » jlròc'eiftre, E se l';allare'93rà' 
tl'attato 'dai j'I'ribunoli 'Ordinarli, tale sarà' là coni 
cliiusiOne.PéP'fortuna «on,si parlerà più di quel 
Senatòreisiciliano.CliedicevaBi fallito per lin milione 
di lire, perchè ricovette'àjuti che lo salveranno da' 
lin: processo.' E' à'prop"'!to dol- Sellalo,'-è ,'prossima 
;u'n' infornala'i;:in cui faranno eiitraro anche il. Prati, 
ciio:a questi 'giorrii. donava all' Italia versi elevati 
peliconcetio,'e di splendida férttia. ,Por!Ìè',s'e ne 

'.inòmihorà qualcuno,/ atichc poi Veneip, (lacchè ] é 
morto il veronese MinisCalchi-Erizzo. ' " ' •;.' 

;. iPer' la prossima sessione' non si; parlerà'd'altro 
òhsidi. Convenzioni' ferrovìarfó' e- di trailàli''Éom-

ìmèrcialt'..., 6 lO: rifóri«8,;'àaiministràiivo ó'^ltfdiziarie 
' si-rimanderannoi alle Caléndo .grcclie 'Ma 'potrebbe 
anche avvenire che sul piii bello la ciirtó fpiTOviaria 
délll'on. Min^hetti iè Golìcghi venisse àrreétala da 
qiialchtì'i gcossò'ì inloppò.'iAItnono ih 'moliissiini ila 
intenzióne c'è dìi non lasciai' loro compiere 11 viàggio. 

P a r t e p r i r a i a . 

' Un maritò adtihqnò mi si voleva dare5 ' 
Orsù, società ipocrita, getta la maschera, mostrati 

rieriùd, nauseante aspetto! 
• ^yi hanno fiore di animali; si bandisco, l'ihcapto 
dolio léi;ro ,o dello caso. . . estendi cotesto mezzo 

•'lìfiànzIàHo anche sullo donne. ;Si ti-agga al, mercato 
qil'èsta'metà dell'uman genere, e'la' si offra all'altra 
i«e,t,à che si rende acquirente. _ , 
••'Avanti, q signori! Ella possiede cinquanta mila 
lire; non hj che diciolt'anni; è gloyaiie, avvenente,.. 

' miratela! —- La vuoi tu? — Ebbene, ai handitore 
500 lire,'pvozzo dei nobili sudori, ricompènsa do­
vuta .all'onèsto',traHico. 

Non è già qùoro il prezzo della felicità a voi 
I olTorta •.•.<* I'un per, cento sui beni cho verranno 

ad irii'pinguare il vostro patrimonio'. 

(•) Di tinesto Hiloconlo, d'Àutoro friulano ìi vietata la ripro-
. dazione a senso della Legge sulla, proprietà letteraria. 

Ì;& NÉVA LÉÉEE SUtL' I M Ì B W Ì Ì O N E -

Noi momenlo ,eho, dal Governo si sta,proparando 
il,progotlD,.,4' una iljCgge, suli'oniigraziono,. diviene 
.urgente ed, imperiosa, la necessità d'insistere sopra 
'reoijcetti a l quali,dov'essere informata. , : 

,t(0RQ,; èpdj.inténdorsi sin,da „principio .sulla baso 
dì quella, Logge, pndc. non-divonga,un,ostacolo al­
l'emigrazione in luogo di esserne la tutela; ed in 
verità, ove si ponga mente alla serie tradizionale 
dei provvediiuenti illiberali emanati dal Ministero 
dell'interno, largo campo rimane aperto "al sospetto, 

(,cfje,.|.a,,,nuo,Vi)i/).fgg(J pijss?.Recedereii,limiti eiilro i 
quali'dóve essere richiusa la sua azione. 

,Se yuolsi ,c(i0|Una LeggosuH'oniigraziane ssia ad 
un tempo benefica ,e, libcriile,,ccnviene elio; si pro­
ponga,par, tefl di no,n,{proKin,̂ vere nò,impedire l 'e-
iiÌigrazipnfl,,,Nón' dey,e , promuoverla, perphè grave 
réspo.nsaliilità peserebbe sul Governo, a.;c,ui' con ra-
gÌon(|,si polrob.be,domandare oppto, della sorto infelice 
m,,còlór()„cho ,,ei!\igrarono,,e,,,(i((n..fccero,, fortuna :; non 
,àeve ini'pèiiirla,, pèi'chè 1' emigrazióne,,è,un ifonomcho 
na,tnra,m che-ha la ?ua j.origino . nelidiritlo' inviola-
Ijiile, dè,l ;citt^dino„,)lì rÌÌnji,nerBi;ln palriji jO partire 
qi,iapd '̂.',siari,9|,s,Qd|isfatti i,doveri che .egli,.ha verso 
i r proprio paese." 

È giusto. . . è onesto. . . è il diritto , che spetta 
, al mediatore, , . .,|,:., . 

Infamia!. . . * , , , i ; 
.JS tu, sociqtà,bugiarda, ,non spagliare più laipietra 

coìitro, I? prostituta,. ...vuoi , tu ,cho;. la; donna si 
proslitnisoa. Cotesto Infamò mercato, ha luogo sotto 
ai suoi occhi,,né tu hai una parola che stimmatizzi 
cotanta vergogna! . , , ; ; , , . 

E.voì, mariti avidi,sol di,ricchezze, che l'amor 
dell'oro spiiiso. ad avvincere, al carro pesante di 
putredine che trascinate, la .donzella, lieta,-; di beltà 
0 di sogni dorati, con quale diritto imprecherete 
alla sorto, che accusate .delle sventure domestiche, 
dei baci da Giuda? , ,, ' . 

Il vostro delitto grida vendetta. — Io vi';augiiro 
che il sospetto sia là, nella notte, al vostro guan­
ciale, por non cqncedervl un,,,istante di,riposo. VI 
auguro che,11 tradimonlo riduca, a brani il vostro 
cupre,. e slavi ognora,pasto p tanta fiera.iVi.auguro 
che si,rinnovi per vpi il, supplizio, di Prometeo, e 
cho le Eumcnidi strappino, dal loro; capo 1 serpenti 
per iscagliarli su, di voi, ondo possiate scontare sin 
r ulliroa lacrima che avete l'atto versare alia vostra 
villiuia. 

L'omicida affronta la pena del, làgliqno. Il parri­
cida, vien ,tra(lotto al patibolo a piedi nudi e il 
capo ricoperto di un volo nero. Un tempo lo si 
gettava in .maro entro, a un, .sacco,' con un serpente 
ed un. giillo,,—,,,Chi invoce uccide, ferisce per 
propria difesa, viene assolto. 

Ora pertanto qualunque dispo.siziono , Che abbia 
per line di accordare al Govèrno là facoltà d'i in-
pedii'o' I' emigrazione dev'esScrb.lonuta'.ln- cónto di 
un arbitrio, di un eccesso di potere elio.non può 
essere .giiistillcàto neppure djilla inanifestaziono di 
cpndizioiii tCfhpiiranee e passèggiore poco favorevoli 
àgli eniigrapti, . 

II Govorno'npi) lia il dirittòidi'niostrarsi giudico 
di ciò che Convenga ó aia,dannóso all' èinigranlo. 
E por verità, ,una l'egee cho ricoìlpsca .al Governo 
l'.autorità ti' impèdlra/l ' òmî i'azipii.q in inoihenti 
sfàvorevolij 'viepo 'a còstitniì'é',1' obblig;o di pfòvve-
dei-ó alla prosperità dogli etòlgrànti aiitorìzzali' a 
partire nollò epoche giudicate òpporiùno e oonvc-
nienti. Ma la .i'è9pon.sabilità di'quèslò' obbligo, non ' 
può essere Ih' alcunimódo addossata;,,id iirt Go.vprno,, 
quindi non il'ptiò accettare il cortèoitò di un'eùii-
graziono aulorizzatii, ' ,,, : 

Ci ricorro.alla.monto l'improvvid.i ciròóliirò Lanzà 
del 18 gennàio'Ì873, la .qiiale póriforiya tanta au-, 
ferità ai prefòtli, a sindaci,, od a'gll agènti della si­
curezza' pubblica, dà creare, lin diirò od artilcioso 
freno all' èmigr.'jzlonfl. Coli' intenzione sènza,dubbio 
ottima di gioviiro àgli emigranti, si. giunse per Tap-, 
pùnto a risultali,Opposti; perchè lo avere stabilito 
ohe gli emigrami fossero tutti inùnili Ji-passaporto, 
il i|uale però non doveva rilascial'sl'a parsone privo, 
di mezzi suinciopli, produsse l'ólTetto,elio gh emi-! 
•granii poyeri, fuggirono por là'fr'ònlierà di terra, ;0 ; 
si rivolsei'O 'ài'''porti esteri;! Marjìiglia, .llavre, ,epc. 
òVo non si richièdono inutili'è tè^latorii documenti,; 
Per;la'qual cosa; si'àu'mònlò l'èniigi'aziprip, claiido», 
stina che si voleva.infrenare, e si por'tS ,;tih gravo 
colpo al, nostro ^pmiiièi'cio:, marittimo,'di )r£iBpor,lo_, ;, 

La nnpva'l,èggó,dp,vri>b,bc-pròpflrsi.(li.,,(Ìo,terminaì'e 
la 'respóllsabìli'tà .degli' Agenti.e d^lle, .Agpnziò id'e-. 
migrazioiie. Ed, òttimo.,con,'(.ialio, sarebbe ,quoHp di 
considerare Costoro conio'piiblilipi funzionarìi, tenuti 
a prestar,cauziono, ed,a,.rlnilìhflié garwli,colla por-; 
sona'e'Cogli averi (loll'oneslà ó dell'osecuziono dei. 
contratti compiuti. , , ,;, 

, Determinata la, responsabilità, di co,s,toro,iriesci-
robbp molto agevole di punirò, gli spacciatori di 
notizie false coli'intento di promuovere un'einigra-
ziono artillciale. Ed a,questo fino non sono necces­
sarie leggi nuovo o nuovo pone;,ma sono sullicienti 
lo disposizioni contenuto nói Codice penalo,contro 
i raggiratori e fautori di inganni o seduzioni; lo 
quali disposizioni avrebberp una facile e vigorosa 
applicazlonp,' qu^pdo ,per ;Lègge fossero • istituiti gli 
Agènti deli'emigi'azione con ,p,al|nto c-fauzionc. 

Cosi noi intendiamo proteggere l'emigrazione ; e 
la Leggo belga ha sancito presso a poco i medesimi 
concelti. L'ufficio del Governo di tulelare'l'interesée 
degli emigranti si concilia senza artificio colla li­
bertà dell' individuo di abbandonare in ogni tempo 
laIpròpiiia, patria;,ied utla iLeggoispiratà';'a' queste 
idèe sarchiale ad ,un ipmpp, provvida, e li|ipral.e. 

Là'nuòva Legge pertanto dove abrogare Ja circo­
laro 18 gennaio 1873 sulla emlgraziòbié/?iche fu 
sorgente di molti e lamentali inconvontentì ; onde 
si,dia,prova di. apprendere dalla esperiènza almeno, 
ciò ,Clio conveniva di sapere per scienza. 

• Questa circolare proibisce' àgli agenti] di Spedizioni 
marittime r operazione d'imbarco degli emigranli: 

I Giustizia umana; spingi'l'occhio più óltj'e noi 
fasti delitlnosi dell'uràan gpnerei • 

I Tu non hai. per anco percórsa tutta la Cprchia 
dei delitti che la nequizia 'dèli' uomo', seppe i,mma-
ginare. Ve ne sono che gridano vendetta aSsàl più 
che nel fanno quelli che hai saputo racchiudere 
nei tuoi codici. ' ' ! : . 

Tu vedrai mostri che, con orribile strazio^ dila­
niano il morale della creatura,' ridotta còl tradimento 
in loro balia, e, resolo cadavere, questo alla sua 
volta comunicaro anche al fisico la cadaverica sua 
putrefazione. 

Oh giustiziai se potere tu non hai, su simili 
misfatti, lascia cho la difesa privata si maturi. 

E la difesa' privata non ha altro molore della 
vendetta, con • cui respingo l'offesa ricevuta. — 
Bespingàsi pedante cotest'offesa. 

Colui che, sonz'amore.lncatena'alla propria esi­
stenza l'inesperta fanciulla, venga alla sua volta 
tradito. Colui che l'avvilisco in un vincolo brutale, 
sconti il suo delitto nell'onta e nel disprezzo. 
Si ricorchi pure altrovcqùell'amore promesso e 
sostituito di poi da' lezzi della nèfandità. L'in­
ganno trasse l'infelice fanciulla àsl moslruoso con-
.nubio, e l'inganno sia la norma di quelle relazioni 
coniugali.' • 

Lo spergiuro richiama lo ,spergiuro, il tradimento 
conduce ali'tradimPnlo.—È la péna del taglione, 
riservata alla difesa privata, quando vien meno la 
protezione della legge. 

impone )' obbligò, -(li • un. regalare pasiaporto i mtii 
gl'indiv((iiiiche .vogliono, emigrare,vma-qiièsio; pas­
sapòrto non si dove rilasciare a persone,'olio : non 
haiipo prezzi .sufficienti, licr cui; si ; renda, .possibile 
r o.migrpzidiiò soltanto,ai, ricchi, ossia a quelli cho 
gofièralihenle,non ,emigrano. ;, ; . ., ; . . ; : ! i 

'Bla fra tutto lo disposizioni di.qiicatii cUrius:! 
oircolarei è sipgplarissima .là,;scguènlC, .«sha'iisindaci 
delibano; rf(|toi/|(a'e.,i loro .amminislrati dal proposito 
di omigjMró, 'negando,'il .WKI((IÒ,«((« a colorò clic per 
impcrfoziqhi fisiclio ,p,mciilali, iion siano. In grado 
di fare un ; laVoroi.proBoùp, Od; a; coloro che non-
haniió i,;niezzi ^nlTioionti por farO: il .viagggioi, " 

II,smd8Ì;ò; ppr.tal; modo diviene ;;il;;co'n»iglio|se 
dell'emigrazione; il inedico degli emigranti cill'fl 
lol'o agente d'afl'ari;,od ha, per ,nllicìo;.di,rondof<è 
più agevole il.linei(Iella circolare,,ossia ; che f'cmi-
:gràzìòna si componga, di porsono;,cha bando «iozzi, 
m iiltri ; ternpni, che non •avvenga, affallp, poiché 
1' emigràziòho dall' Italia si fa in goneiuilp soltanto 
daii,poveri, ;,. , : •, •; ., , • 

Gravi e ,doloroso ; circostanze Diiggerirono: ,foi,'SO 
all'on. Lànza questo docuiupBlOi c i (Ianni, che ne 
de'riv'aroiio.si, possono in parte sanare col, ritirodella 
circolare; ma splanuova toggo fedelbialle, tradizioni 
dovesse cpp|pnPro,siiralto dìspo.sìzioni p.tanti assurdi 
di,yieli, ci augjii'lanip con autorevoli nostri confratelli 
dèi quàli;.diy,i(|iamo.,8q, di ciò l'^opinipno, che dal 
Parlanienip non ottenga mai la rlcliio|li|; sanzione. 

LA npijjÈZZA DEI PITOCCHI IN ITTAMA, 

La Eccellènza dol signor .Conte. Girolamo Can­
telli, Minislrò dell' Interpo, ha. voluto che . l'anno 
75 si chiudesse, ,faoèndp,','lavoraro,corno 'Piogri- i Im-
VH'U del SUO: t(flicio,,é''Preparando faccende. ,alle 
Prefetture pél pHncifiip del 76.., Quindi .id, emula­
zione del Suo, degno .Collega dell'Agricoltura e 
Coriimercio.,che innonda il paese di circolari .8 di 
Statìstiche,:; ha ordinato uii'iiicWcsia sulin, Opere. Pie. 
; É''n,òi siamo,grati alK.Eccellenza Sua, perchè da 

un pezzo l'omnionò pubblica gddava che ,si. ìfacesso 
chiaro riguardo a Certe cose, le quali interessano 
davvìcino la oaiisà do||a bènèficon'zal Nò questo cose 
concernono spocialmetitc noi dal nord dell'Ualia, 
bensì più assai i meridionali e gli isolani, e qualche 
poco gli abitanti della media Italia. Ma essendo 
tutti fratelli (oh santa fratellanza I), ci siamo inte­
ressali anche noi a desiderare elio la luca sia fatta,,,. 
;medianl0'' l^(M^S!ai Pòi i la;.<iuistionò*;CìShliressa. 
pòli Sótto /lin altrijijpuntor dii fvi |̂a, jfnilttìii'tftnpa 
fa, snssurraVàsi èssere intonziono del Ministero di 
proporro la Conversione de'beni delle Òpere Pio 
in rendila; e se più tardi non si parlò più del 
Progetto, iion,'pero|ò venne definltivamonto' 'àbban-
doni\tp.,punque„por tutti i,casi, la »ic/««rt ci ri­
velerà quanip,.sia,j il, patrimonio de' poveri, come 
venga ,amministrato,,,a.;quanti)riosca esso di benp-
fwio, e conje.pqtrpbbpsl.migliorarne le condizioni, 
nello scopo <)i aumentare ' i | ; numero.'do'bon'elìcati. 
Più interessante poi,ad;alcune Provincie' od ài-pa-
ì'èccbi Comuni deve riuscire il quesito, dacché og­
gidì coi denari dei contribuenti questo Provincie e 

, La natlira ha ,le sue leggi,, cui mularo? imptine-
monto,pon è datò; all'uomo.. :; ; i,. ;: . • 

Còitui osò pretendere che la fanciulla sedotta 
annionliisse se 8tessa,,noli; offrirle il talamo disonorante. 
Un passiilp di aspirazioni 0 di votiìl più ardenti; 
1 sogni di un, cuore, nobile,e bisognoso, di amore; 
le più liete speranze in ii,q avvenire da lunga epoca 
sospirato; tutto questo ei .volle fosso posto sotto ai 
di'luì piedi; o quella infelice si riducesse a divenire 
un seipplioa impasto di materia por gli , avvizziti 
suoi;sensi.;.— Stolto! Porli ora la ' pena 'dj cosi 
barbaro egoismo. Alla; berlina quel mostro,' alla 
berlinal Si sputi sul di lui volto, lo sì,imbratti di 
f a n g p l • ., ; , . ' , ' '.. •-

E la pietà soccorra invoco la povera traditai'. 
Non si esiga da costei un eroismo che supera lo 

forzo'umano. La si consideri di fronte all'insuTto 
palilo, nella triste condizione in cui fu tratta, e 
quindi la si giudichi secondo; coscienza.. . M 

Sognò ella ainpro. . . ;arse dlavvarapant» fiamma. 
A lei si presentò i| ,vi|l,ano,.che la, lras3e:a'.pro-

nunciàro, col cuore ripieno delte più; capoisperanzo, 
quel si inappellabile, 0 poi quale egli veniva a con­
seguire i{ frutlp del tradimentp.; . ' ; .: , ' 

Poi, invece doH'anioi-e, ji lezzo dello brutalità. 
Ma l'animo di lei rifuggiva, da.,quelle sozzure; 

Cd or più che mai, parelio violontàto, ne prova 
invincibile ripugnanza. ,(|,grido, dei cuore, éhe ohie-
dovà amòi'è, non si è soffocato fra quelle oscenità, 
cho anzi disperato irrompe più che mai dal petto... 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

(fiiesli Comuni devono provvedere a bisogni, cui, 
almeno In qualcho parte, se ben diretto, potrebbero 
sopperire lo Opero Pio. ' 

Por coceste jagioiji noUin mMsiiha 4fmA d'ac-
,, cordo con» la Eccellapza aèl signbr Corttò Cantelli , 

riguardo la convenienza di farò la imhlesia circa la 
rkelmfà,M pimehi. Soltanto ^noa abbiamo, come 
torso ha luì, la- (iducia che l'inùkiàm sia fatta bene, 
cioè in modo da oorj'ispoudoi'e allo scopo, 

"SlÌa,-.J?cccllcn«a. del resto, ha' parlato chiaro nelle 
sue circolari, od da tastato corto piaghe comò an­
ch' egli appartenesse all' Ordino do' makoiilenii. Ha 
detto, tra lo altre, a parole tondo : « V hanno a 
tnigliaja in Italia gì' Istituti Piì, o Ospizj e Rico­
veri, eppure vediamo piulioslo estendersi die scemnre 
la j)ifli/a della menilicitò. » Como si spendono i mi­
lioni (lolla' beneficenza? Quali vantaggi arrecano? 
n Jlinil tro è 4iessimiam (almeno nello citate Cir ­
colari), 0 dico che si spendono maio o oh' 6 ur­
gente pensare a qualche romedio. Anzi annuncia 
sino da ora che, fatta l'inchiesta, presenterà occor­
rendo, ai. Compoienti potori dello^ Stato tutto lo 
riforme ohe possono ossero consigliate dalla civiltà 
0 dallo mutato condizioni economiche do 'nost r i 
tempi. . • 

Giusto,, signor Contò i^inìslro, giusto. Ma 6 poi 
lecito sperare molto da l l ' ÌHCWM(O? Corto che si, so 
fatta con coscienza. Ma sarà fatta con co-scienza? 
Ecco il bimillis. 

Di Statistiche il Ministero ne possedè a bizzeffe. 
Prima il prof. Maestri, poi il prof. Bodio o collabo­
ratori sé no sono incaricati. E secondo quelle, il 
Ministero: dovrebbe da variò tempo conoscere dall 'a 
al 2 tutto le Opero Pie del Regno. Quindi, so 
adesso propone un'iMcAiaste, ciò signlDca che l ' o n . 

( M i n i s t r o non oi credo piii che tanto allo Statistiche 
'fUf/iciaH. ' : . 

Ma vada 1'i«c/tiè»(rt.... anzi ancho-noi io battiamo 
M mani. Solo siarad cosi indisci'oli da esigere che 
.sia fatta-con diligenza scrupolosa sotto pena della 
pubblica riprovazione ai contravventorr di questa 
regola. '• , 

• Noi, però, siamo spaventali al pon,5Ìero do' volu-
. minosi incariameiHi che si spediranno dallo Pre­

fetture al Ministèro, e supponiamo che si fabbri­
cherà- un apposito archivio por deporvi una massa 

• cosi volumintea. Peccato,, dunque, se V incliiosta 
non avesse a produrrò verun effetto uti le, e cho 
frustranee riuscissero tanto curo dell ' on. Ministro t 

Signori- Sindaci, signori Presidi dello Opere Pie 
(o, piuttosto, signori Segreiarii ed Economi), a Voi 
spetta rendere fruttilosa l'uicfticsla. Non trattasi, 
sapete, d' un capriccio rainisleHale,.come è di tanto 
altro Statistiche, lo quali, dopo aver fatto sudare i 
poveri tramiti dogH UflicJ, sono doposto a^li Atti , 
0 nessuno più s 'occupa di esso. 'Traflasi di trovare 
noll'iiicWes/a la base a ftrovvedirv-enti da emanarsi 
dai Poteri dello Stato, buiique a t tent i , signori Sin-: 

" daci. Presidi o Segretari!. 

Quando l 'ori . Cantelli avrà solt ' occhio la cih'a 
' ollottiva rapprosentante/la ricclieizaxde'.pitocchi di 

tutta Italia, Sua Eccdllonza farà lo dobite correzioni 
alla Leggo 3 iigosio 1802 sulle Opere Pie e pren­
derli tutto lo misuro del caso (come dicesi nel.gergo 
degl'incai'tomeiKi). E ^e almeno in ciò, se »non in 
altro, si verrà.a, capo di qualche utile riforma, non 
saremo noi restii, a lodare T iiic/tiBstó. S o l o r i c o r -
diamo:a Sua. Eccellenza che in similo argomento 
lo riformo si devono operare con molto giudizio. 

iilimMEllL'ffl»i815. 
(Coììtinuàjiione, vedi il Niim, S), 

M a g g i o . — Alla Camera discutesi il modo, 
nel quale il Governo interpreta la leg^e dello ga­
ranzìe. — Mancini attacca il Governo, in proposilo: 
od è sostenuto puro da deputali di destra.—Min-
ghetti riconosce ohe il Governo è stato un po' fiacco 
nella applicazione : della legge; il Governo però è 
deciso d'ora innanzi ad agiro senza riguardi : il 

Io non intendo già di santificare l'adulterio. 
Voi piire non proclamate virtù l'impeto doli' ira, 

il percuotere, 1' uccidere. Ma quando l'uomo vi è 
trascinato da prepotente forza. Io sapete commiserare, 
lo assolvete. . , , , 

Commiserato pertanto ed-assolvete anche la donna 
che non serbò la fede giurata a colui che, spergiu­
rando, la chiedea. Assolvetela quando,, tradita, alla 
sua volta tradì; e tutta l'ira vostra si riversi sul-
r esoso marito, il quale solo devo rispondere di quei 
iraviainonti. 

Quando I' uomo non fosso stato provocato, non 
avrebbe ferito od ucciso—> se la donna non fosse 
stata tradita, non si sarebbe macchiata di colpa. 

A parità di circostanze escusanti, giustizia eguale. 
— Ecco ciò che dovrebbe essere inteso da tutti 
gli uomini. 

Il sogno, che mi aveva condotta nello limpide 
notti aco.ntoinpiare l'iminonsità del firmamento, 
dove il pensiero smarrivasi dietro a deliranti im­
magini, quel, sogno slava adunque per realizzarsi. 

Qnal gioja inellabilel Sottrarmi alla fino all'insop­
portabile giogo dolio zio, per entrare sotto la pro­
tezione di un amante I 

Già pareyanii di essere avvinta dallo amorose 
braccia; di sentirò l'alito di quella becca adorata, 
ch'io poi avrei serrato collo mie labbra; di posare. 

Ministro termina promettendo ai più presto la Leggo 
sul patrimonio occiosi.isltco. 

La Camora vota mollo leggi,—più o meno, im­
portanti-, • fra; te alcune.'poi';!'esercito, èd'.tina 
cho difflìiiiiisco consideravèlniflnle la possibilili, di 
spidar Mandati di cattura—'quasi generalizza l'ob­
bligo di dare la libertà provvisoria agli imputali.— 
Sono puro approvale una Legge sulla tassa b sulla 
iscrjisiono univorsitariaj che cagiona a Napoll'scrii 
tumulti, — uria modificarono alla Leggo sulla pro­
prietà letleraria-drammatlca, — una modificaziono 
alla Legge elettorale. 

Il Senato, votato tutto il Codice penalo, addotta 
la nuova legislazione sullo Società di commercio, 
od una riforma notevole nelle funzioni del pubblico 
Ministero, ohe non comparirà più nello caiLso civili. 
— Il dono nazionale al Generalo Garibaldi ò approvato. 

Il Generale, il 19, va a Vellotri — e festeggia il 
22° anniversario di quel combattimento in cui fugò 
i Borbonici ; — si reca quindi a Porto d'Anzio, ad 
Allwno. — Dappertutto entusiasmo immenso lo 
accoglie. 

Il 26, il generalo Garibaldi svolge alla Camera la 
sua proposta |)or lo opere atte a preservare Roma 
dallo innondazioni. ' 

Lo slesso giorno il. Sonato approva la Leggo che 
obbliga an(!he i chierici al servizio militaro, — per 
la quale il Santo Padre s' ora indirizzato al Ho. 

Ferrara celebra il Conteiiario di Ludovico Ariosto 
0 il primo Concorso agrario delia regione. 

G r l u g n o . . — 1 1 (jovorno propone ai Parlamento 
la Leggo eccezionale di pubblica sicurezza, — special-
niente preparata por la Sicilia. — Per la pubblica­
zione dei rapporti doi Prefetti, la questione si in­
velenisce. —-.1 deputati siciliani, — a qualunque par­
tito appartengono — respingono onergicamonle la 
Legge. — Succedono lo rivelazioni di Tajani. —• 
Lanza, Vigliani, Ricotti si lasciano trasportare dalla 
discussione .•-—solo Minghelli si mantiene calmo o 
conciliante. 

Il 16—per la votazione—la Sinistra si astiene 
quasi del tutto dall'intervenire; ma i provveda 
menti — .secondo la formula Pisanelb cho no dimi­
nuisce di molto la importanza — passano con 209 
voti favorovbii, 32 contrari e 14 astensioni. — É 
pure votata l'inchiesta sulle condizioni sociali delia 
Sicilia, por mezzo d' una Commissione mista. — Nella 
stessa seduta passa—-con riserva.—il progetto di 
Garibaldi pel 'revero. 

A Palermo agitazione vivissima, teatri chiusi. — 
A iNapbli Tajàpi ò portato in trionfo. L'Ufficio cen , 
tralo del Senato, con 06 voti cóntro 29, si dichiara 
favorevole alla Legge dei provvedimenti di pubblica 
sicurezza. 

I j - c i g l ì o . — Il tribunale di Mantova,— giudi­
cando sulla querela di Mons. Rota— riconosco va­
lido il principio dell' elezione popolare dei parroci.— 
I carabinieri fanno sgombrare il palazzo episcopale 
all'arcivescovo di Bormio, da lui occupato, senza 
chiederò l'exeqmittr. ' 

Lo elozioni. amministrativo—favorevoli al partito 
clericale o meglio ultra-conservatore -— dimostrano 
cho questo partito si è lanciato nel movimento politico. 

11 Govèrno intondo d'auracntaro il canone dell'ap­
palto del dazio-consumo ai Comuni — ohe , scade 
quest'anno: — inde ime. , 

A - g o s t o . — Molti Municìpi accettano le nuovo 
condizioni poste loro dal Governo. 

L' Opposizione, profittando dello vacanze, rannoda 
lo sue fila. 

Hanno luogo a Milano una cerimonia funebre per 
la traslazione dei morti nella difesa della citta nel­
l'agosto 1848, od UD Congresso dolio Società operaie. 

(Cantimia). 

Censlnaònto dei cavalli e dei muli 
alla mezzanotte dal 9 al 10 
gennaio. 

L ' o n . Finali (d 'accordo, questa volta, col suo 
Collega della guerra) aveva stabilito con la celebre 
ordinanza 15 ottobre p. p. , che fossa fatto un 

nel più ardente trasporto d ' amore , sulle sue gi­
nocchia por amarlo, amarlo, immensamente amarloI 

Oh supremo istante di boalitudine I . . . 
L ' o d i o verso lo zio si dissipò ad un tratto dal 

mio c u o r e . . . ogni mio pensiero, ogni desiderio 
rinetteva l ' amore ! 

L'amore rendo mansuete anche lo fiere,., ogni 
triste proposito dileguasi dinanzi a quella fiamma. 

Col volto acceso e l'anima in tempesta, chiesi il 
nome dello sposo,, che avrei poi scolpito a caratteri 
indelebili nel cuore. 

— È un giovane timorato di Dio, che saprà 
tenerti sulla vìa del bene, contrastando alle ìuclì-
nazionì tuo pericoloso. 

Oh Dio! Tanta gioja ad un tratlp iiiutavasi in 
mestìzia, cho divenne profonda. Parvemi quasi di 
sentire una condanna in quelle fredde parole. 

Fuggii ; 0 rientrata nella mia.,.sameretta, lasciai 
lìbero sfogo alle lagrime. ' ' 

Piansi, e disppratamente. 
Mi figurai come la più sventurata creatura della 

terra . . , rivolsi lo sguardo in allo di minaccia al 
Cielo, quasi il chiedergli il perchè del mio soffrirò. 

Quoli'atleggiarmi a vittima mi riusciva di qualche 
sollievo, e le più strano imprecazioni venivano sulle 
mio labbra. 

Domandai a Dio la ragione di avermi dato la 
vita, senza ch ' i o gliela avessi mai chiesta; o mi 
sentii l'animo tutto ribellarsi a Lui. Desiderai per­
fino di m o r i r e . . . invocai la morte come per trar 

censimento generalo di, tulli i cavalli a muli esi­
stenti nel Regno d 'I tal ia. Solo gli asini (sempre 
boati, siano con quattro gamb.o.,ovvero èònia,due) 
l ' on . Ministro voile cho fossero'la'sofati: doriff lf .Jn 
paco nelle loro stalle;, ' . . • ; • "' , 
, Ed il consimonto generalo doveva farsi proprio 

allo mezzanotte d a l . 9 al IO gennaio I Nò sanzà-^'u'n 
pe r chè ' l ' on . Finali aveva scolta la mezzanóttoi In­
fatti il romantifio Ministro de l l ' a | r i cp l t u r a . s a . come _ 
alla raozzanotlo'ballano lo streghe ' lo ro- r idda in­
fernale ; sa ohe ne ' drammi e no' romanzi alla mez­
zanotte si compiono i grandi misteri.dell 'iodio o 
de l l ' amore . Ma,-oltre a questi motivi, Sua ' Eccel­
lenza ne addita un altro nella citata ordinanza. « I 
censimenti finora eseguiti in Italia (scrivo l ' on . 
Finali di proprio pugno, o senza l' aiuto del Vice-
Ministro Emilio Morpurgo) ebbero a b^so la con­
dizione di fatto esistente alla mezzanotte dal 31 
dicembre al 1 genna io ; ma in questo particolaro 
parve miglior consìglio prendere altro giorno, sia 
por riguardo alla solennità e- allo consuetudini di 
capi d ' a n n o , sia per potei» con maggiore facilità e 
sicurezza fare confronti fra l' Italia o 1' Estero, in 
quantochò la Germania duo anni or sono compilò 
la statistica del bestiame appunto fra il 0 ed il 
10 gennaio. » Per questo validissimo motivo del­
l ' imitazione tedesca perdoniamo a l l ' on . Finali tutti 
gli strafalcioni del trascritto periodo della sua ve-
noratissima (in Prefettura) ordinanza o circolare 
ohe si voglia dire. Già i Lettori «e no saranno ac­
corti, né gioverebbe 1' anno.tarH por dimostrare come 
l ' o n . Finali non potrebbe fungerò da Professore 
dì lingua nemmeno in uno d) quo' Istituti tecnici 
di cui dal suo ministeriale seggiolone reggo le 
sorti. 

Ma non possiamo proprio supporre c h e . l ' o n . 
Finali In buona fede abbia ritenuto di farsi obbe­
dirò dagli organi subalterni. Rompere lo scatole al 
prossimo . a mezzanotte, o a una mozzanntto di 
gennaio pel censimento dei cavalli e dei muli ! E 
perchò no a mezzogiorno, onorevole Ministro? Eorso 
i confronti con la Germania non si sarebbero po­
tuto,fare istessamento? - . 

Dal 2 al 7 gennaio dovevano ossero, state distribuito 
le schedo ai proprictarii od ai rappresentanti de' pro-
prietariì di cavalli e di muli. Una Commissione, pre­
sieduta dal Sindaco, e: composta di due Assessori, 
del Veterinario municipale (dove esista) o dei Segre­
tario 0 d ' a l t r o impiegato comunale, doveva racco­
gl iere , le schede,, elencarle ecc. ecc.; e tutte questo 
operazioni dovevano essera compiuto al tocco della 
campana dellaiinezzanotto. Ma perchè, .no,.(ripelia­
molo) perchò no, signor Ministro, al suono, del 
mezzogiorno? ; 

Effetto della diversità nella scolta del.tempoisarà 
probabiimente quello.-di lasciar, incompleta la sta­
tistica, perchè, so , taluno si : fosse dimenticato di 
portar la scheda al Sindaco, a mezzanotte (per 
paura d e | ladri) non, avrà, mica aperta la stalla ai 
messi municipali. 

Ma in Friuli , quanti cavalli e muli; fisistevano 
alla'famosa mezzanotte ? Ninno ancora l o - s a ; nep­
pure Sua Eccellenza, quantunque avesse ordinato 
(aa^n, avviene nell ' occasione della lotta elettorale 
politica) ohe per telegrafo gli si comunicassero lo 
cifro del consimento. Dunque, a saperlo, aspettiamo 
che passi qualche altro mOz.zogiorho e qualche altra 
mezzanot te! Quando la cifra tonda la sapremo, non 
mancheremo di comunicarla ai nostri Lettori. 

Avv. * ' • 

IL OOLLABOEATORE EPIGRAMMATICO. 

Cari Lettori, dòmenicascorsa Vi ho raccontato 
la storia del regalo che l'anonimo di Padova mi 
inviò por la festa dolla Befana;- Il regalo consiste 
in una Centuria di epijr'H'U'w originali, e che si 
stamperanno nella Provincia sotto il tìtolo: Nuove 
api. Subito io potrei darveno un saggiò; ttia, poiché 
desidero che prendiate piacere a lèggere quegli 
scherzi poetici del bravo Anonimo,, voglio meglio 
farvelo conoscere, cioè, a parlar più chiaro, voglio 
ch'egli faccia conoscere sé stesso. E a codesto fine, 
dal fascicoletlo già stampato a Padova,^ ve ne tra­

scrivo alcuni, co' ([uali il Poeta flagella quella mala 
genia de' ciarlatani semi-dotti o presuntuosi e pe­
tulanti che .ai, può diro una della piaghe d^y epoca 
-niSsti)̂  o/IHtaafio agii uomini 'dti'vvero valTOi e di 
generoso ailimo. ,;,'. £ ; 

Egeo conio • giudica coloro, me, innariftjfsti dei 
libri stranieri, .-dimenticano» ftadfo di l%leri i 
prodotti del gènio paesano:? • t ' i . ì , , , , „ : " 

Et puma alla ièamcu, '̂  ' "-- '" "" 
E scrìv-ì aìlft franceao, 
Ooal più volte al mese 
La memoria rinfresca 
Aila povera Itatia 
D'esser tuttora a balia. 

Delle Letterature classiche fa l 'elogio cho meri­
tano nel seguente, epigramma, e ciò contro certa 
ideo oggi in yoga tra la gente povera di sp i r i tò : 

Un professor di greco o di latino. 
Se non è ciuco, se non ò rotondo*, 
È un uom di vista lunga e olfato fino; 
Scruta e fiuta nel vecoliio il nuovo mondo, 

De' strombazzati progressi e della maturità della 
vita civile parla a questo modo: 

La eooietti somiglia ad una pera 
Le cui maturità sposso è cagione 
Che ai converta in putrefazione: 
Non è bella l'immagine,-ma'véra. 

L ' h a poi terrìbilinonlo coi Gingillini di nuovo 
stampo, quelli che si potrebbero chiamare i OingiUini 
della Ubertd, e scrive: :,, 

Giusti, poeta mio, mio desiderio . ,: 
In questo mondo garrulo e piccino. 
Tu scrìvesti per celia il .Gi'«^ilHno, 
Ma molti te Io imitano sul serio. ' . 

Della vita dei più fa la seguontp breve e inglo­
riosa c ronac i : . •' i .i 

S'abbraccia à dioiott*anni 1'univergò, 
Tutti han faccia d'amicò, anche la spia'; ' 
A trenta si rimpiange il tempo pei-ao 
In vaniloqui di filantropia: 
L'uomo a quaranta none man .perverso ; . -
Poco più.s'ama 0 s'odia, e più s'obblia; ' 

; A cinquanta ciascuno si rannicobia ' 
. In una jiur che aia poltrona o niccbia; ' 

S'incomincia a sessanta a metter, via , , . 
: L'obolo per Caronte, e cosi sia, ,, -

Ecco un dìaloghetto tra il signor A. ed i l signor 
B che,, so Vi riuscirà nuovo in versi, l 'avrete; per 
certo udito in prosa le cónto volte, i.:. ' • 

A. Com'è salito là -
Mi dica un po'. : i. 
Facendo if'oiaiilatanoj . ..; '•', 

. S, Che creda . . , ohibò!, 
' A. Via,'via,^mi dia lii'manò;' - - -

. . SaLoi pel'dhè son qu4? '•-'• ' 
. i?. Io, ,np, qa^varo ..; .'r;;, ,; .- i'̂ ^ i, 

A.'Facendo, quel mestiere,., ., 
- ' Ch'ellii negò; 

Siam tutti 'd'una lega,- - •' '•' ' 
Della stessa bottéga; " if. ':ii-i-' HI 

Ed- a chi senza -meri tò é : in allò sa l i to ' tfS la 
berta-con molta gra'Zia-; ' '- • ' " ' ."; 

. Chi lo:dirobbò» ' •'^-•y ' \ ,' ' 
- Su, su òóme unii zuctia ' - : 

A vista d'occhio crebbe. ' < 
.. Finchò si trovò.in alto;!,-, , ,, ,-• ; 

^ Or di. lassù tjovrebbe 
'Precipitar d'iin salto. ' ' 

. .' . .Ohibò-! putte la toga ;. • ""• 
••_.',- Quasi l'aff'ogae i! tocco . . . • 

lloito all' enorme 
Suo peso di sciooco 
Ogni di più -. 

. • Lo tira in giù. 

E in un altra pagina, su lo stesso tèma, trovò 
la seguènte variante: 

Dicon tutti .eh' ei pesa enormemente 
Per l'ampia erudiziòn dalla sua mente; 
Beppe che lo levò sopra una spalla 
Giura cha pesa come una farfalla. 

Ma bastino questi a farvi conoscere il nòstro 
Collaboratore- epigrammatiòo che mi regalò jo Nuove 
Api, dì cui domenica vi darò, le primizie.. E, diro 
che è un poeta modes to , 'benché abbia t an ta ' s a ­
pienza ; e dire che concscc I suoi polli, e nèh si 
aspetta dalle sue fatiche alcun premio. Uditelo; 

Tu, Mantegàzza,- _ '-
Confront) ì-crani, '''• 
Dòtti d'igiene, ,: ;; i: :-, , 
Precetti sani; , : -, ,,, 
Ma chat migliorasi 
Forse la razza? : . . . . 
Io della satira -
Uab,per mazza, -

vendetta contro il Cielo, col distruggere una sua 
creatura. 

Infine, dopo tanta tempesta, ritornava la calma 
neiranìma mia. * . 

l i prepotente bisogno di piangere o d ' imprecare 
epa soddisfatto; la riflessione quindi veniva a ri­
prendere il triste di lei uflTicio. 

Mi sentiva inlierattiento spossala di forze. 
Perchè piangere ? . . . 
Quella sùbita domanda mi poso in grande imba­

razzo; e non sapendo come rispondervi, mi dovetti 
vergognare d'essermi lasciata vincere da cosi insana 
disperazione, 

Mi dissero che ò un giovane timorato di Dio. — 
E v' è por questo da piangerò ? 

Cho mi saprà tenero sulla via -del bene, contra­
stando anche alle cattive-mie inclinazioni. — Ebbene, 
v ' è da disperarsi per questo, o non è anzi dolce 
cosa il seguire i consigli di chi ci ama? Del resto 
quello non è cho un giudìzio malevolo dello zio 
a mio riguardo. Egli invece mi ama, e amandomi 
non può giudicarmi cattiva. 

In verità d ie avrei desiderato in allora di essere 
veramente infelice, onde poter giustificare quel mio 
abbandono. Mi era grave il dover confessare per 
stolti lutti quei Irasporti. Silfatta confessione mi 
ripugnava ancor più che l'infelicità a cui mi credeva 
condannala. 

Era cotesto forse un sentiraonto d 'orgoglio? 
Oggi, ohe il tempo è venuto a rischiarare molti 

fatti che, passarono, per me .ipcomprosi, so darmi 
ragione, ànch'e di quella apparente' contraddiziono. . 

Non era già orgoglio quello, ma bensì una in­
tuizione ignorata e proveniente da quella facoltà, 
che talvòlta possiede lo ; spirito nostro, di. poter 
presentire le sciagure che ci minacciano. 

Presenti egli infatti corno lo sposo, che mi si voleva 
imporre, non fosso che ' l ' immàgine dello zio, schiavo 
di pregiudizi, dispotico, senza alcun s e n t i m e n t o . . . 
mentre il mio cuore avoya bisogno di affetti. P re ­
senti egli tutto qiieslo ; .ina la ragione, dotata di 
mozzi più persuasivi, s ' imponeva a lui per ridurlo 
al silenzio. — Ed ecco il contrasto. 

Oh fanciulle! non disprezzate un tal dono dello 
spiri to! In amere più che alla ragione badate allo 
impressioni ricevute. Quella può errare, perchè giu­
dica, nia l'anima sente, e le ,sonsazioiii disvelano il vero. 

E quella una facoltà corno qualunque altra, 0 
dev'essere tenuta in massimo conto. 

Qualora un senso di disgusto vi assalga, dinanzi 
a l l 'uomo, ai quale stale per accordare la vostra 
mano, questo basta ad assicurarvi ohe con quel­
l 'uomo sarete infelici. La ragione ve lo,potrà rap­
presentare per un giovane onesto e buono, ma un 
senso misterioso iu lmio vi farà comprendere ciò 
che non può l'are la ragione : vi farà presentire 
l 'incoiupalibilità della vita coniugale con esso lui. 

Deh sappialo apprezzi le cotesto dono ceiosie, per 
risparmiarvi lacrime di sangue I 

iCsniimii')-



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Pìcchio, ma, eredimì, 
. Son sforzi vanii : 

NoUtSi l'addriwana, ; 
L6 jomba al lam.B ' 

• Picchi, sor Poeltf-Anonihft, picchi f̂ di ianta Ca­
gione, poiché ormai é necossario di parlar schietto. 
Sa non si drizzeranno le gambo ai cani, pazienza; 
ma non pormotterefflo che la gonlii s'addormenti. 
La puntura d' una sua Ape basterà talvolta, lo creda 
a me,-a;*!; ^aiu'W" ftioleslia,^lla pallflt... e,;IC8-
s i e r i t a i i aà t a ì é |a?C03ÓiànV.à»fd'èsser' àncora vivii -

: J H i 
Jtó l|AHiTfttfttt*A. 

^ ii"i <Ms»i-

.t É à i W O V A SOCIETÀ; Bl lUTM'SOCCORSO 

Il giorno 3 del corremo mese, nella sala Cecchini, 
aveva luogo l'adunanza generalo dd nuovy .consorzio 
f/fli-i BJtrT)feri)c;Parlmochieri. Cirija nnà sessàliima 
deili ottantalre Soci, di cui à costituita la Società, 
eritìyt tftSohti.:,'Lii-Béduta fu aperta con unìdisCorlo 
dei H P S W M ' I ' ' *i8*' ' .Antonio Gallizia'j che venne 
aspoUa'to conbonevola attenzione q taltoilì poi segno 
a'sincèri ap^ìifisl' ' ' ,. • - . o • 

Nfllla. ser« di lunedi, cinquantasei di .quei boci , 
ConVénnefó' in» quella stessa^ iala a un fraterno ban^ 
chetto, ondo festeggìaro il felice avvenimento ?he li 
aveva uniti nella concordia e«riélla reciproca» assi­
stenza, legami codesti, che,costituiscono la forila e, 
li prosperità .di qualsiasi civtlà sodalizio.. 

Cotestà nuova Associazione, nel mentre si propone 
scopi a lei special' (qual'è quello, fra gli altri, di 
pensare al,, collocamento dei Soci cbe si trovassero 
disoccupati) ha' lìoi ;di comune òdiraltrarSOcietàjfra' 
gli'Operai'la mutìia assistenza nei casi d'impossi­
bilità a provvedere, da sé' stessi-al proprip soUonta-
nieiifo. Ond'è che'i a rendere ihcTollabitó la «uova 
Istituzione fin dal suo nascere, si è fatto obbligo a 
tutti i Soci di far parte anche doli' altra Società, 
che vive già da tempo di vita rigogliosa. ^ 

Con ciò, oltre ad assicurare l'avvenire di essa, si 
vieno in pari tempo "a conseguire an. piìi largo con-, 
corsàlifeiàtól di., bisogno,.; Mtendg „i;Sooi. vivere 
tranquilli nel pensiero .che, nelle tristi eventualità, 
avranno un sotoorso'di'tuttef^rie quelle Società. 

Era quindi naturale 'che al bahóhetfo dello scorso 
lunedi intervenisse pure iPPresidente della Società 
Oper tó i^ i ' ; ,']i\ ; ; " ' ; , . . . ' ; ' :ì • '•-, ' : ' , , ' 

t i Mlp irajsiìlendidamonte' illuminata. : Quà-f. ^ 
leggevansi, su' di appositi cartelli, dei motti ispirati 
a quella fratellanza che doveva unire gli animi di 
tutti i convitati. Al di sopra di un trofeo, formato 
artisticamente dei varii' istrumenti dell' arte, spiccava 
in grandi, caratteri un' epigrafe, dedicata al sig. 
nizzani, Presidente della Società Operaja. Questi 
ringraziò commosso per quella speciale dimostrazione 
fattagli,-e proii,on?iò? un discorso d'occasione,, che 
V6n|e Jsegit!lo;»tialla:, lettiirasdi idiverso poesie? pur 
d'occasione, pròpinaijdo tutti a quella concordia e 
benevolenza che regnavano e si faceva , sentire nel-
l'animo di ognuno. , . 

Il Proprietario doila sala poi, signor Cecchini, volle 
fare ad essi una-grata'sorpresa.-Usci clou SPn ""a 
orchestra ; e tosto, levate le mense, si dio principio 
al ballo, aperto dai duo Presidontii Fatte tre suonate, 
tutti si separarono diioostrando evidentemente di 
essere rimasti soddisfattissimi ; per cui 6 a ritenersi 
che il ricordo di cos\ geniale convegno, non possa 
essere cosi presto dimenticato da tutti coloro che vi 
presero parte. 

Ed ora noi prendiamo argomento per toccare una 
questione di sevia importanza, tanto morale ohe 
sociale. 

Il regolamento della nuova Società contiene una 
disposizione, por la quale verranno espulsi tutti quei 
Soci che si rendessero indegni di far parte di essa 
col trascender^ in libagioni smoderato e quindi 
cadere nell'ubbriacbezza. 

Siffatto .provvedimento dimostra là gentilezza d'a-
mmo,|4.ei .Soci che .volentieri I'accettarono, e in pari 
tempo un rimarcato senso di moralità, per cui sì 
rifugge da .tulio,ciò che, (en()e..|ìll,'abbrutiménto.. 

In-America) dove è universale lo Smodato uso di 
bevjinde alcoolìche, si è dovuto provvedere con 
ilisposizioni icgìsialive vei-amenlB Draconiane, esten­
dendo - l'imputazione dei fatti : commossi da chi si 
trova preso, dal vino, anche sugli osti, onde cosi, 
per via indu'otta, riuscire a frenare un tanto abuso. 

Che se -fra noi quel vizio non presenta propor­
zioni tantbiàllarmanti, è però un fatto che qui puro 
il Dio .Bacco tiene il suo impero. 

E ciò che concorre a mantenervolo, si è l'indif­
ferenza che si addimostra in generale a còsi turpe 
iramoraìità; quasi fosso cosa da poco e di lieve 
daniio'quel soifocare nel bicchiere le facoltà nostre 
intellettuali, per presentarci coi puri istinti. 

È con vanto che da molli e molti si ricordano le 
ore passate ne)!' ebbrezza, o un deplorevole spirilo 
di emulazione spingo costoro a novellamente tuffarsi 
nel liquore micidiale. 

Colest'onta recata alla natura, alla morale e alla 
dignità d'uomo, dovrebbe venir riguardata quale 
una macchia nella vita dell' individuo; ed invece, o 
VI si passa sopra con tutta indifferenza, o, peggio 
ancoro, la si incensa. E frattanto l'individuo viene 
'111 abbrutirsi in quelle continue crapule, passa le 
Wfiero notti senza alcun pensiero alla propria fami 
filia , 0 si espone al pericolo di venire a'comi colla 
Giustizia. E rotto così ogni pudore, conosciuta una 
^ella la vìa dol carcere, addomesticatosi in quei luo­
ghi, chi potrà prevedera dove mai si arresterà sul 
sentiero dol delitto? 

Si grida alla miseria, si ha continue imprecazioni 

Contro i rischi, sì osa falvoltà rappresentare gli stenti 
della PMI}ri%;.fafl>iglia ohe ' I|nj[u8iijd'inq«|a >.%. "w 
fi'attànt8,|i fettai sppnsifitaiiehte ètél Jfnafo'fcht 
Sarebbe statò ipfbìino.|)o'd'4Van7ja,:Ti stippìirii'o alle 
iitóssUB in Sii versano e figli e^ìoglie. 
' Ih tal maniera l'iilbriachozza rendo 1'uomo ego­

ista, inetto o pericoloso alla società. Non soh pochi 
i casi di gióvani dàblibne, i-iwlti poi alle scostuma-
toz/.e e al malfare, iiiicaiisa, appunto dì quel,vizio, j 
.Làondoj fa iopei-â  verameìitÌ3' sociale chi pensa- ad 
e|tirparloi > ' -_ , ., :,, -

':Ed'i):^igllor'mezzóra Conseguire uh taloi'so&po,' 
sta nel saper ispirare una forte avversiono contro 
taìua bcultufa,'; facondo gesiire; i*l ;tfJ3prc2zo od il 
castigo su coloro che in tal maniera si disonorano-
, Allorché questi; comprenderanno di es-sere espósti,, 

a'un''ssi(orò giudizio, e ai vòdi'ànno'preclusa làVfa' 
ad entrare quali inombri in Società onorate, o ne 
saranno espulsi e fuggiti quasi fossero lebbrosi, ohi 
non moperanno pii'i v.into di .quei schiffoso .vizio, 
che al cbnfrjrio ii^ èelei'anho hello tenèbre. .'. e 
in allora ci sarà lecito sperare almeno nelle giovani 
geiieràziònii,: j 

Laonde assai,, commendevole è il provvedimento 
preso dàlia nuova Società 'diìmùtuo: soccorso, a; cui 
au|uriairio prospera viia,.e noi facciamo voti perchò 
simile,disposizione venga su larga scala apprezzata, 
per esbrc quindi accolta da tutte'le Associazioni. 

,' • • ' , • . : • ' ' ' " ' • - 0 . I>. 

• A N E D P T I . È j C U M p S I T à . ; ; 

I mi l ionàr i d^Nova York. — William B. 
Astor, oi' ora defunto, lasciò una fortuna da divi; 
d^rsi tra i suoi .erodi, valutata cinquanta miliotii di , 
dollari ; là pìi'i parie in proprietà fondiarie della 
motropoli, in boni del Governo federale e comunale, 
da cui traeva un favoloso reddito annuo, o che con-
•tribuiva a viéppiii aùmcnlafo, il suo capitale. 

A. T. Stewart,-sopranominato il principe dei- ne­
gozianti di stoffe, "il qua)e immigrava .dall'Irlanda 
privo dì mezzi di sussisienza, ed ài'suo arrivo si 
stimava fortunati.ssimo di faro il pedagogo in. lina 
.umile scuolae quindi il commesso di .negozio, e' che 
invece di sciupare nei diverlimonti o hello |ozzoviglio 
i suoi piccoli risparmi, pensava ad economizzare e 
provvedere al suo avvenire — ò considerato posses-
SÒro di lin: sessanta milioni di dollari. Possiedo in 
Nova York colossali fabbricati in marmo; su d'una 
deserta pianura di Long Island fece edificare a pro­
prie spese una città, a cui diede il nome di « (Jardcn 
City»; ed infatti ha ridotto quel sito un vero giar­
dino, e onde poi atlrarvi gli abitami, costruì una fer­
rovia, di cui egli è il solo proprietario. 

Dopo Stewart vieno in diretta linea il commodoro 
•Vendei-bìit, uomo attivo,- perspicace e speculativo, 

;cb6. nonostante gli ottani' anni che gli; pesano sulle 
spaile, 6 il supremo capo-direltore di tre grandi 
ferrovie, come la « Ilarlem », la « Hudson », e la 
«New Yorli, Contrai », di cui possiedo la maggior 
parte delle azioni. È altresì grandcmento interessato 
nella strada- ferrata «'Late Skore and Machigan 
Southern», non che nella Compagnia dei telegralì 
« Wesliirn Union», la quale è una miniera di i'cd-
diti inesauribile. 

ti signor Vanderbilt da giovane era un barcaiuolo; 
coadiuvato dalla sua prima moglie, traghettava pas-
seggieri e merci da Elizabethport,. Slaten Island 
New York e viceversa, ed oggi lo si crede tanto 
ricco, anzi taluni lo vogliono più dovizioso dello 
stesso Stewart. , , 

Nuova York conta molti altri milionari, tra cui 
Jay Gouid, George Law, Samuel Wood, Whitnoy, 
John Taylor Johnson ecc., ma i principali epuloni 
sono i fratejli Astor,'fa Stewart ed il Vanderbilt. 

Un giornal is ta originale. Leggiamo nel Valer-
(and di Monaco; 
. Il Regno di Birma in Asia avrà infino un giornale; 

il re stesso ne sarà il proprietario redattore incapo, 
0 il nostro reale collega iminaccia la, pena di morte 
a tutti i suoi sudditi che non saranno abbonati al 
fogliò che esso pubblicherà. Il giornale di Birma è 
sicuro' di avere una grande tiratura. 

Donne emancipate. — Questa la dedichiamo 
agli efflaHci;)aJtoiiis(i delle donne. : 

Il ministero, dell'interno in Francia-ordinò lo 
scioglimento d'un'Associazione avente per scopo di 
migliorare la condizion delle donne. , 

Pare che fossero ben gravi i motivi. 

HARAVIQLIS DEL PRQaRSSSO. 

Bir ra concentrata . — Si conosceva già da 
lungo tempo il latte concentralo o condensato, del 
quale si fa un grande uso in quasi tutto le parti 
dal mondo specialmente sul mare. Ora venne pro­
posto di applicare alla birra lo stesso processo di 
concen.traziono e condensazione. Questa idea ò do­
vuta al signor P. E. Loeshwood, il quale, dopo di 
essersi ' messo in comunicazione colle Compagnie 
svizzera e inglese del latte condensato ed aver la­
vorato con un chimico eminente,-.sopralutto nella 
parte riguardante la birra, ha trovato il modo di 
condenslre questo liquido ed oltenere il brevetto 
di privativa in InghìUerra ed in molti altri paesi. 
Il processo è rclalivamento semplice, ed 6 in caso 
di apportare delle sensibili modificazioni nel com­

mercio di esportazione della birra. La bil-ra può 
fliwro pf jSailif%tie lo fasi della sua fórmoiitazfoho, ' 
mas'6':prB(erIbile,J&i' usò dìIgùellaiSheiè già afta à 
servire di' comuffe bovahdai La si ' fa , evaporare' nel 
vìloto (Ino a che abbia acquistato una consisecn'za 
viscosa e densa come: quella della*, melassa o del 
latte condensato. L'alcool e.l'acqua ridotti in va­
pore vengono di nuovo condensati in un, recipicnto 
ifnlto all'apparecchio" cvaporatorip. Si, ottiene l'al­
cool distillando ai nuovo il liquidò "preso'dal Con-
dénsatoro; e se l'apparecchio di rettificazione fa 
sognitn m procedenti, tutta l'operazione può essere 
seguita in una sola volta. Quest'alcool può essere 
mischialo di nuovo alla birra condensata, sia prima 
di racchiuderla nello casse dì latta, sia-in tutt'altra 
occasione. Con questo triìttamento, la birra! viene' 
iMotta all'ottava ed anche alla dodicesima parto del 
suo volume primitivo; e siccopie, in seguito al ca­
lore impiegato, la fermentazione viene arrestata, 
dosi puosBÌ esacre certi Clie, la liirra condensala si 
conserva por un tempo indeterminato in tutti i climi. 

li metodo di rifare la birra, cioè di l'art passare 
la materia condensata allo slato di comune bevanda, 
è molto semplice ; consisto soltanto nel "ridonare 
alla materia condensata lo slesso volume di materia 
liquida che le venne tolta coH'evaporaziono e nel 
far risorgere,la fermentazìonecon una piccola quan­
tità di lievito 0 di altro fermento. Dopo quarant'otlo 
oro la birra,Irova.si in caso di essere messa in con-

' sumazione. Si può anche far senza del lievito o 
del fermento quando, nel metterla in bottiglie, si 
volesse caricarla d'acido carbonico coli'apparecchio 
Che serve alla fabbricazione delle acquo gazoso. 

E d'Uopo far osservare che il' processo del signor 
•Loeshwood è dei tutto,diverso da quello di cui si 
•fa uso Onde produrre la birra col mosto solìdiflcato 
p condensato, processo,già stato da qualche tempo 
garantito da parecchio'patenti. Il mosto, sotto tulte-
le formo che può prendere, non è che un estratto 
di mail e dì luppolo, il quale non ò stato ancora 
convertilo in birra mediante la fermentazione, menlrp 
la,birra condensata è vera birra che ha subitola 

• fermentazióne ed ha tutte le proprietà di quella 
che si spaccia nello birrarie. 

FATTÌ VARII 
Un friulano in America. Ci scrivono da As­

sunzione (Parafimtj) in data del 1" novembre; Il 
banchetto dato al distintissimo doli. Silvio Andreuzzi 
dai suoi amici riuscì la più eloquente manifestazione 
di simpatia e di aifetto ed omaggio reso ai distinto 
prdl'ossìonista per servigi dà lui resi. La Sala era ammi-
rabilinente disposta; le bandiere dell'Italia, dei Para­
guay e dell'Argentina adornavano lo pareti, e le no­
bili ligure di Garibaldi e di Mazzini vi figuravano 
pure siccome i grandi rappresentanti la Repubblica 

..universale e la unità d'Ilalìa. La colonia italiana 
figurava pure per mezzo dei suoi piìi degni (igli 
che formano oggi la nostra società. Furono pro­
nunciati molti beli ssiini brìndisi e parole d' addio 
clic riscossero unanimi applausi; ad essi rispose il 
dott. Andreuzzi commosso a tanto prove di simpatia. 
Fra i molli che parlarono cito i signori Meluno, 
dott. Acovai, Ducio, il dott. Pugnalin, il signor 
Biboitco che ricordò quanto Garibaldi aveva fatto 
par la libertà americana ed italiana. Così fini fra le 
più care dimostrazioni di fraternità quello splendido 
banchetto ed ognuno dì noi porterà sempre scolpito 
in cuore il dolce ricordo di Andreuzzi. 

Frode oolosssale in America. — Negli St.iti 
Uniti venne scoporla recentemente una frodo colos­
sale. Sombra che da parecchi anni siano stati cen-
Iraffatti non pochi titoli di proprietà fondiarie situato 
neir Arkansas e nel sud-est del Missouri. 

Parecchie Agenzie erano stale istituito, a tale 
scopo a Cincinnati, a Pittsburg, a FiladeOa, a Nuova 
York ed a Manchester, e questi .titoli di proprietà 
furono venduti |)er dello somme che nel loro totale 
.si elevano a 150 milioni dì franchi, rappresentanti 
12 milioni di eltari. -

Le terre suUe quali si fecero tali operazioni ap 
parlengouo ai non residenti, e, siccome la maggior 
parte dei titoli autentici di proprietà furono distrutti 
durante la guerra tra gli Stati del nord e quelli 
del sud, così questo Agenzie hanno potuto facilmente 
compire un'opera cosi audace. Esse hanno venduto 
1 loro titoli tanto negli Stati Uniti che in Inghil­
terra. Le vìttime appartengono quasi tutte alla classe 
operaia. 

I giornali di Nuova York annunciano cbe fu già 
arrestato il capo di questa banda di falsarii coi 
compiici principali. 

C O S E XJELLA. C n : T A 

Domani i palres patriae del Consiglio citladìno 
sederanno in seduta straordinaria a Palazzo Barto-
linì. Sei oj,i;i;(ì( saranno 'trattali a porto ciiiuso, 
ventidue corani populo. Ma probabìlmento, come al 
solito, il Pubblico brillerà per la sua assenza 

Noi dovremmo dire qualcosa sull' ordine ilei ijiorm 
della seduta ; so non che ci manca lo spazio, e 
d'altronde sappiamo che a quest'ora la Giunla od 
ì Consiglieri si sono appareccliiati a l'aro coscien­
ziosamente il |)roprio dovere. Dunque a noi non 
ispetterà altro compito, so non quello dì riferire 
le loro deliberazioni con due riglie di commento. 

,A proposito,dell'offiiiio del ffiói'«o della prossima 
seduta del Cóhàìgljo ricevemmo da dito Elotlóri 
arhuiìnistrativi^la seguente l'ottern; ; 

Signor Avvoo&to-Dlrettdrav 

Neil' online del ijìoriìo stabilito dall' qn. Sindacò 
0 dai suoi Colleghi nella Giilnla per In--seduta 
straordinaria, 17 gennaio, dpl Consiglio Comunale 
hriilanb por là loro assenza Am niigetti, su cui,r,il 
Consiglio aveva stabilito che si racossqrOii stud,j, al 
fine di' doliboraro in argomento alilJastanza rilevante 
in senso amministrativo. , _ ^. 

Il pritno offsuffo, cui alludiamo, sì i'> quello lioila . 
quistione amwimria. Il Consiglio aveva nominato una 
Commissiono con l'incarico di studiare Iniquisliono, 
e di proporro qualche provvcdimenio. Oli- noi sa|i- , 
piamo ohe la Commissiona si radunò quaicha vòlta, 
e Che (senza andare agli estroini) l'eco pur una-
proposta. La quale, lasciando piena liberili ,ai ven­
ditori di generi di prima necessità di slahilìro i 
prezzi, esigeva, appena stabiliti, fossero comunicati al 
Municipio Lo scopo della preventiva denuncia dei 
prezzi è quello di far compilare al Municipio una 
tabella di questi prezzi da pubblicarsi ogni qiial ,• 
tratto sul Gionnle di lìiUne e da cs|)orsi, per co­
modo del Pubblico, nel solito luogo dove il Mu­
nicipio espone gli avvisi d' asta . . . . e persino 
I' avviso dello . cosi dotte Loiioiii popolari dell' I-
stitulo tecnico. La Commissione voleva di più elio 
i venditori ili pano esponessero presso la bina, oltre 
il prezzo, il peso della stessa. Provvndinionti, è 
vero, scarsi di confronto al bisogno. Ma, perchè il 
Sindaco ed i suoi Colleghi nella Giunla non hanno 
creduto di sottoporrò questo proposto, in niento 
leijivo la libertà de' venditori, allo deliberazioni 
de' nostri palres patrine ? 

E un'altra oriimissione che deploriamo, sì 6 
quella della revisione ilei lìegolanionlo scoLislicn, 
Noi sappiamo Como il Sindacò od- i, suoi Collèghi 
nella Giunla siono animati dai migliori sciitimeuli 
di giustizia e d'equità; ma temiamo clic riguardo 
allo faccende .scolastiche, si trovino allo volto im­
pacciati por soverchi riguardi versò Commissioni 
subalterne, delle quali qualche membro potrebbe, 
per fini secondarli e personali, o per esuberanza 
di moderni pregìudizj, abusare della sua posiziono 
danneggiando poi gì' interessi e i' amor proprio di 
terze persone- I! Consìglio Comunale aveva stabflito 
dì modificare il Regolamento scolastico, accettando 
una proposta del Consigliere Cav. Poletti. E per 
(piesta riforma ci fu tutta il tempo; quindi patera 
essere portata la proposta noli' adunanza del n p. v. 
Invece non se rie fece nìenle, ed il nmcstro, di 
cui fu sospesa la nomina in attesa della modìfica-
zìono al Regolamento, dovrà aspettare ancora, pre­
stando i suoi servigi a slipeiidio ridolln. Ciò non 
va bene. Pensi dunque la Giunta a sollecitare c-„ 
ziandin ranzidetia riforma, e pensi die corto Com­
missioni non devono avere se non un voto consultivo. 
Gli Elettori amministrativi poi badano al Sindaco, 
alla Giunta ed al Consiglio, nò si curano degli 
umori 0 dei pregiudizi dello anzidette Commissioni. 
L'abbiamo proclamato in piazza, ed ora insistiamo su 
dì ciò, dacché corto cose non saranno più soppor­
tabili per l'avvenire, e noi (se altri tacerà) avremo 
cura diligente di additarle al Pubblico. 

UditiQ, 13 gtìnuaìo. 

Scfftioìio là firme. 

I due EliUtori hanno piena ragione nelle loro 
osservazioni; se non che nel domani, dopo ch'e­
glino ebbero scritto questo articoliiccio, il Oiornnk 
di Udine pubblicava un' aggiunta all' ordine del i/iorno, 
nella quale sì comprendevano lo proposto della 
Commisriono annonaria. Dunque almeno per un 
oggetto l'on. Giunta municipale ha soddisfatto al 
desiderio dei duo Elellori amminislrntim. 

I l Carnevale udinese sarà inaugurato questa 
sera al Teatro Minerva dalla brava orchestra com­
posta di professori tutti cittadini e dirotta dal 
Maestro signor Edoardo Arnbold. Noi auguriamo 
buona fortuna all' Impresa, e che sino da domani 
comincino lo danzo. Domani a sera poi i riti iuau-
guratorii della stagione si compiranno al Casino, 
dove avrà il Carnovale il suo più splendido successo. 
Ci sarà ballo mascherato al Nazionale, e nello Salo 
popolari si ha cominciato a ballare sino dalla festa 
della Befana. 

L E T T E R E A P E R T E . -

Pcr ìspeciale deferenza al nostro Collaboratore o 
Collega avv. Lazzarini, accettiamo d'inserire la se­
guente; avvorlendo però che noi aprimmo una ru­
brica per \|a corrispondenza a sa'o comodo della 
Direzione del Periodico. 

All'onorevolo Prof. Qiu.i8plio SoUlaliiii 
Segretario Relatore del Gìnrl Drammatico 

SIENA-

Gralo alla deferenza usatami di essere ammesso 
a far parto del Giurì drammatico qiial Membro ef­
fettivo per la Città di Udine, accetto l'onorevole in­
carico. -!(' 

Ed in pari tempo, ad esaurimento della ricorca 
fattami nel pregiatissimo suo foglio, mi affretto ad 
avvertirla che calcolo dì trovarmi a Udine nella 
circostanza doli' inaugurazione. 

G. E. IJ.\ZZAIU«[. 

Avv. Oug-lielmo Pappal i Direllore 
Enjerloo Morandihi Amministratore 
Luigi Montioco Gerente responsabile. 
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Ipefsoiie, la (jimiè, meiitire |ioi^a a parti^^ ma IECZZO di redditi 
per le Amttìiìiisfcrazionl de' Fogli periodicî  E |tìèsla |^^ in alcuni paesi è tant 
gì^te degli usi loro, elle con és^a si supplisce a tutte te spése di Redazione e d'Ani 

:^lriìifetrazione.; •• '':: 
Èssere protettori della Stampa con la sola spesa di tìttaÉHlììttèitt (spésa M t l t p 

dare maggior reputazione alle proprie indtistne o Mie pròprie ttiérci^ od in qu^ 
di versò modo pel proprio tornacónto) é dàvvéi*o acquistare un meHfco cori teni|e l y e 
modo, la , perchè cosi esj^tìò le consuetudini (|el secolo, altrieno in ciò poSsiaiiio Ipe 
rare che i nostri concittadini e comprovinciali vorranno seguile la moda. 

Per gli articoli comunicati e gli annunzj nella IH' pagina déìiei'Pr^miHMWPf^^il 
il prezzo è stabilito in centesimi venticinque per linea. 

Per gli annunzi sulla iV' pagina il prezzo si calcola sul numero delle volte incp 
dovrà essere inserito. Per una sola pilbblicàziòhè il prezzo è càfcolato a centesiin 
venti per linea. 

! pagamenti ée^ì mmm:^ si fanno sempre anteclpati* 
Per le Agenzie di pubblicità è per note Ditte éomìiiérciàli si còlfitiWéM, cokitó 

ssalo, a stampare gli Annunzi ordinali col pagàftiéntò a scadéiiié irlméslrati: passai inunzj pagi 
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Ulil fili MECCANICO-DET^TISTA in Via Merceria al N. 5. 

Avvisa cfco tioiia in casa im laboratorio in Via S. Mavla N. 23, a isoniddo d'ogrii persona. ^ , *' 
Rimetto denti minerali d'ogni colore e figui-a con iigatura ìu oro come pure a perrio ad uso Americano, fa den­

tiere in orò e eoli'nltimo sistema vulganizzate in Cauciù esmalto, Si presta a fare eati'aKioni di denti e radici. 
Ottura i denti che sono Ijucnti non motallo Catminm in oro ed in cimento ,lniinco, liulisce i denti dal tartaro à's 

calce elio guastano e snogliano le gengive che per trascnriitezza perdono il loro appoggio. A:eliiamata ai porta a do­
micilio. Inoltro ticno im coiiio.io àssortiraontb di polveri deutitrioi pasta corallo è piccole bottiglio d'acqua annterina, 
il tutto a modicissinll pre/.7.ì. ' ' ' 

Polvere per pulire i denti al flacone It, L. 1.30 Acqua anaterinn al flacone grande 'It. L. 2.00 
Pasta Oorallo.' " " 8 50 « , .. . piccolo •• 1.00 

pHtoi.A;?a>zoL'DlrMD4'ÈiiAHdd , , \ , 

da 4NGELÒ de EOSMINI Via ZanwN: 2. 

PRIiMATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
111 , , 

Udina, Morciitovocchib 19,1" p, 
TiisógiiiBce, niiaVaiasi lavoro di sua sfera per Arti, 

Oommorcio. ed Indtistria/— Bopositb assortito di e-
ticlietttì per vini a liquori. . 

R, mBKIl^oIJig.'l'KUÈfilìNO.v.-

ANNo VI .ni KSlìHOlZIO 

Soscrizione per l'importazione'dal Giappone 
di Cartoni Semo-Haohi a,nuurtriiver,di?p6l"i879, 

in ' Udina presso l'incaricato signor Cariai 
Pla330(jna,-'Phv£7.ii. Gari^Jaldi^n" 13. 

ASSIOURAZIOI'GEURMI: 
COWPAGKCA' tSTlTUrrA W.h 1831. 

Bsevcìta ì rami Fuoco, Qmndint;,'lYHa, Tontine o 
Merci magfj'ìtinti per (urrà e per mare. 

Agenzia pi-inoipaìo-di Udine, via'della Posta ^n" 28.' 

- PRESSO L'OTTICO'^ 

... aiACOMQ PS liO^RHjK-S r̂ 
IN MlUlOATOVKCOlllO'N. 23 

trovasi un assortimento di occliiali con. lenti^ pero-
scopich^ d'ogni qualUt'i e grado ~- cannoochtiiU da 
teatt-o e da campHg'im — tanimnietri e bai'oiiioii-i — 
vedute fotogrnflohe'— provini per ispiriti o por latto, 
aoncliò niortnini di vetro a vtìtri_ copre-oggetti e 
porta-oggetti per lo osservnzioiii microsoopiehe delle 
farfalle •~;-pre3;ii ìnodici. 

^ Goiiipngniii italiana 
L il' l'sictirazioui gc-. 
i 'O ncrali couU'o l'in­

cendio, Eullii vita e inariltiino. — Scile in ìmm. 
L'Unioìw lavora a. premio fisao ed assicura contro 

i danni dol fuoco, del fulmine, dello scoppio del gaa, 
degli appareccliì a vapore anche avvennti senza con­
temporaneo incendio-

Tariile modiche — Sconto dtil 20 O/o per l'assicu-
raziono dì beni appartenenti alio Sfitto, alle Fravin-
cJH, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti dì caritiV 

La Compagnia 6 i'appreaentatn in Udine dal signor 
MassimUiai'iO ^Ulio. 

CASA PRINÒIPÀLE A FRÉTERIVB — FSiÀ*r.C]Ì;A 

Questo prodotto dì ciVi l'uso è ormai generalizzato in Francia^ ed in GecniSnia è 
desUrìato a'suh'ogai'e cbmpletamerito'àrcàffò'. 

Si adopera nello stesso itiodò e nella stessa doso del Coloniale e rioscd assai più 
gustoso: di questo, sia proso solo' che conirnisto^ con latte. Facilita la digestione^, agisco 
modoj'atamcrite sui nervi, risveglia i'in'télligetìiia assopita d possiede tuttÉ!''rê !cf(ià1i'ÈàHi:tglff 
caffè senza averne gì'inconv(3nÌeriti..In grazia delle sue numerose virtù igieniche, venne-
approvato 0 raccomandato da celebrità medica. , ' ' . 

Il suo costo raitfe poi lo rende hccctto ailcho allo classi menò agiate: ; 
Il caffé Bòrray'viene prépaiSito entro scatole contenenti chilogramìili4i'IO'e'20. • 

Rappresentanti pel Friiiji Moramllni e Hagoszaj [frfì^ie''Via-Merceria Ni S. 

Aasiquraxionlaulla, vita dell'Uomo. \ Assi cu razioni cbn t ro i danni d^^fuoco. 

AGi5«TB'PiiiN0iPALK.A]V<5tElll.O O H r i O S M I i V I , ridine, via Zanon N.-2' Casa Tesse II piano. 

UDINE 
Via dtslla Prefettura n" 5 

A . I T ' A S S E I R . ' 
Kemialo Sdililli'mcnto Mccanico conslnilio il'Iiig 

UDINÈv 
Vìa della Prefettura n" 5' 

l'mmi 

igncria 

JlOTZilCI A Y.tPORE. 

, TDnniNE PER JWTIUCl SISTEMA JONVAL. 

CAIDAJI! A VAPOBE 

di diversi alatemi e grandezze. 

TOlìCllJ PER !(, yrNO., 

PONDSrUÀ METALLI' OTTONE 'E BRONZO.' 

Lavoranzie in feiTOi.iJiji' Ponti, Teltojc, M'óbilio e generi diversi. 

l'ILANUB A TAPOBE , 
perfezionate aecondo gl'ultimi siatemi teorici e pratici. 

POMPE PEB GLI INCENDI. 
, POMPE 

a diversi siatemi'per innalzamento d'acqua. 
TRASMISSIONI. 

P,\BAFUI.M1NI A ['BEZZI LIMITATISSIMI. 

PRBHIAM MBBRICA 
di Registri" e Copialettere. 

MARIO BERLÈTTI 
UDiNK vi\ cAvoun N. 18, 19. . 

In vista del sempre crescente smercio del Hegisti'i 
Commortìiali e libri da Copialettere, i pressi di ta~ 
ri7/«.,per questi Articoli vennero., dal 1 dicembre 
1873, aenslbilmento! ribassati, mentre annientando i 
mexzi di produzione e la lavoranzia,' veline posta 
P officina in grado di sempre "meglio soddisfare alle 
eaigonae dei signori committenti. 

. FARMACIA IN VÌA GRAZIANO 

coudo.tta da 

I > ^ O A N 0 I I > 0 j D O l V I E I I S r ì O p . 

Unico depositò specialità Medicinali del ' àoit' 
Mazzolini' di Roma. 

Preservativi por la Difterite e suoi migliori 
rimedii. Pastiglie di Zolfo al Clorato di 2>àìassa 
Scatt'. TJ. 2. "• 

Tintura Coraltina al fenato di Soda Bott.'L. 3. 
Infallibile rimedio per i GELONI, Balsamo del 

dott. Nislson Bott. centesimi 40. 
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Hj'lJt ' t 'gl ' l 'Or 'OSSI JOTÌòginjo' nriéòcanlcò ' 

(lompleto assortimento d'oro-.' 
h{/i da tasca d'oro e d'ai-- ,.^^l^^^^ 
gente delle più rino- ^--^'^Lgli^M.* 
mate fabbriche. . ^ - ^ ^ tS^Vv"" " 
Assortimento ^ ^ " ^ « X V rto'-t ' 
Catene ^ ^ ^ w f j S v ' ^ B S ^ 

, ^^o'» '^^^-"•^ regolatori, ^ 

Ai'vw'SS*' > > - ^ ^ ^ ,P«"'i?)a?!°';8t'P)Sy,e-
tirante^ dì. j^orcella^^, pj-e ĵ̂ î tnit̂ .̂  

AsBumei le'.più' difBcili gìparaalolili 

FAttMAÓIA IN HEROATÓvioisàtÓ 
; ' ( ' • • • ' ' . ' p i ' , " ' ':• ' " • • ' : 

Ari'ìvo quotidiano di Aqùe dì P^'ò, Éeaóàrà. 
. ,)i ... ; JRainàHanà^S, Caterina é YicHi/i : ' 
Deposito pel preparato dei Ijagni salsi del pacchia 

:• . , • . , d i . T r 6 V Ì S 9 . • • i •-"•'••'• •• 

Siróppo, di BìfosfQlattatq di, oàloé 
preparato nel * proprio laboratorio^- e giudicato 

ìl.migUpr.e fri*J preparai! di-queiata base. 
Sjrpppo di .Tamarindi ipi,irederifife9pftto)iÌ9^iv 

' Farinata' igienica ;'alinientai|̂ '̂  ,de^ dqt^,,.j)éiaZ^jTe 
pei bambini, pél' corivalescéAti, per le'péradn'èdebol 

od avanzate in età." ;•' • •'- •-> 
Oggetti in gomma, qiati,,d^He priniai,'Ìo fabbriche, 

, ,, j.j nmcì^ò della propria,, .- j . ; , , ' ' . , , ! .! -, 
Olii di Merluzzo, ritirati all'origine dalU'Ditta stessa 

' Estratto aarnò di Liehig, ' 

NELLA PREMIATA OREFICEUId L CONTI 
• " I N 

Piazza del Duomo U D I N P. Piazza del Duoint 

Si eseguiscono Arredi iierChÌPsa ed'appavec'cl., 
tavola in argento ed altri ihpt.ilJi, tanto lavorati sèni; 
pUcpmentej; quanto ornati di cesellature ricche, 
una pei'fezjpne.non co^piune, , . ..u ,.': 

Inoltre, si rimettono' ^c^ nuovo le avgeótéi'i*' "̂ "̂  
(jbriatofle; conie sarebbe a dire: posate, tejéré, caf' 
fettiere, candelabri ecc. ecc. •. . ,; . . 
,,Si riproc^ueono mcdiigIÌH,,.bassi}'iliévi'ed'altri og-

.gòtti d'arte col metodo della galvano-plastica. 

La Vloratnra e ai-geutatura sópra tutti i metalli ot-j 
timnta cou'uri nuovo processo studiato dal Conti/ 
l'iesce {linfa solida e liriUaute che venne cnnii'adisÉinfa; 
dal Giuri d'onoro dell' Esposizione universale di Vieiiu" 
1873 con dmloma speciale •, 'più "premiata con la nic.-
daglià del Progresso. 

Udine, 1876, Tip. Jacob e Colmegnfl. 


